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Grande opportunità di sviluppo della 
funzione statistica sul territorio

Presenza continuativa (censimento annuale + indagini a 
regime) e non più saltuaria (censimento ogni 10 anni) di 

assetti organizzativi “robusti” a livello istituzionale

INVESTIMENTO NELLE 

METODOLOGIE DI RACCOLTA DATI

CONSOLIDAMENTO ASSETTO ORGANIZZATIVO INNOVAZIONI METODOLOGICHE

CONSOLIDAMENTO DELLA RETE INTERVISTATORI INVESTIMENTO SULLA QUALITA’ DELLA RETE

La rete di rilevazione per il Censimento della Popolazione



Le esperienze internazionali

In verde i paesi che hanno inviato 

indicazioni: Austria, Belgio, 

Bulgaria, Cipro, Croazia, Estonia, 

Finlandia, Germania, Irlanda, 

Lituania, Malta, Polonia, Portogallo, 

Regno Unito, Repubblica Ceca, 

Slovacchia, Slovenia, Spagna, 

Svezia, Ungheria 

In arancio quelli che non hanno 

fornito informazioni: Danimarca, 

Francia, Grecia, Lettonia, 

Lussemburgo, Paesi Bassi, 

Romania



Gestione
centralizzata

Uffici territoriali

N.d.

Paesi UE e tipologia di organizzazione

Paesi EU e tipologia di organizzazione per la raccolta dati

Nel 55% dei casi, la gestione 

della raccolta dati è 

centralizzata presso la sede 

centrale dell’Istituto, il 40% 

delega ad una struttura 

territoriale l’organizzazione 

della raccolta dati oltre che le 

attività di reclutamento e 

formazione del personale 

impiegato nella effettuazione 

delle interviste. 

L’Irlanda e il Regno Unito 

non hanno fornito specifiche 

sull’assetto organizzativo.
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Austria, Belgio, Cipro, Italia, Lituania, 

Malta, Polonia, Slovacchia, Slovenia, 

Svezia; Ungheria

Bulgaria, Croazia, Estonia, Germania, 

Finlandia, Portogallo, Rep. Ceca, Spagna

Irlanda, Regno Unito



Paesi EU e gestione della raccolta CAPI

Prevale la modalità di 

gestione interna, solo l’Italia 

affida le attività CAPI 

interamente in outsourcing 

(Comuni e ditte esterne).

gestione interna

gestione mista

outsoucing Italia

Slovenia, Spagna, Svezia

Austria, Bulgaria, Cipro, Croazia, Estonia,

Finlandia, Germania, Irlanda, Lituania, Malta,

Polonia, Portogallo, Regno Unito, Rep. Ceca,

Slovenia, Ungheria



Paesi EU e tipologia di personale impiegato nella raccolta dati con 

tecnica CAPI 
Risulta prevalente l’impiego 

di dipendenti interni; si 

ricorre a personale 

temporaneo o autonomo, 

comunque reclutato dagli 

Istituti, soprattutto per gestire 

i picchi di lavoro o per 

l’effettuazione di indagini di 

natura occasionale.

Per la gestione di picchi di 

lavoro, in diversi paesi 

coesistono anche rilevatori 

gestiti da ditte esterne, ad 

eccezione dell’Italia per le 

quali le rilevazioni CAPI sono 

affidate a ditte esterne e ai 

Comuni. 

dipendenti

temporanei e autonomi

ditte esterne Slovenia, Spagna

Austria, Belgio, Bulgaria, Croazia, Germania,

Portogallo, Rep. Ceca, Slovacchia, Slovenia,

Spagna, Ungheria

Bulgaria, Cipro, Croazia, Germania,

Irlanda, Lituania, Malta, Polonia, Regno

Unito, Rep. Ceca, Slovacchia, Slovenia,

Spagna, Svezia



gestione interna

gestione mista

outsoucing

Paesi UE e gestione della Raccolta Dati CATI

Paesi EU e gestione della raccolta CATI

Prevale la modalità di 

gestione interna, solo 

l’Irlanda e l’Italia affidano le 

attività CATI interamente in 

outsourcing.

Tra i paesi che utilizzano la 

modalità di gestione mista 

interessante è il caso 

dell’Austria: le strutture 

tecnologiche e logistiche del 

contact center sono 

interamente curate 

dall’Istituto, mentre ci si 

avvale di personale di ditte 

esterne per la figura del 

rilevatore. 
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Irlanda, Italia

Austria, Belgio, Slovenia, 

Spagna

Croazia, Estonia, Finlandia, 

Germania, Malta, Polonia, 

Portogallo, Regno Unito, Rep. 

Ceca, Ungheria



dipendenti

temporanei e autonomi

ditte esterne

Paesi UE e tipologia di personale nel CATI

Paesi EU e tipologia di personale impiegato nella raccolta dati con 

tecnica CATI 

Risulta prevalente l’impiego 

di dipendenti interni; si 

ricorre a personale 

temporaneo o autonomo, 

comunque reclutato dagli 

Istituti, soprattutto per gestire 

i picchi di lavoro o per 

l’effettuazione di indagini di 

natura occasionale.

Per la gestione di picchi di 

lavoro, in diversi paesi 

coesistono anche rilevatori 

gestiti da ditte esterne, ad 

eccezione dell’Irlanda e 

dell’Italia per le quali le 

rilevazioni CATI sono affidate 

interamente a ditte esterne. 

Austria, Italia, Irlanda, Slovenia, Spagna,

Svezia

Croazia, Estonia, Germania,

Portogallo, Slovenia, Spagna,

Ungheria

Estonia, Germania, Malta,

Polonia, Regno Unito, Rep. Ceca,

Slovenia, Spagna, Svezia
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I precedenti assetti organizzativi  

Il nuovo modello di rete di rilevazione è strutturato in tre componenti, che convivono

contestualmente, contribuendo, a seconda delle indagini, con livelli diversi di

coinvolgimento nella raccolta dei dati:

Rete CATI internaRete territoriale

Outsoucers

Ipotesi per un nuovo modello di reti di rilevazione



La ricognizione sul territorio

Obiettivo: acquisire informazioni sulle reti di rilevazione, pubbliche e private, che operano a 

livello territoriale 

E’ stato progettato un questionario da somministrare ai Comuni 

attraverso             

l’applicativo limesurvey contenente quesiti retrospettivi (2015-

2017) e previsivi (2018-2020)
Target Numero di 

Comuni e Unioni 

di Comuni 

coinvolti

Numero di 

Comuni e Unioni 

di Comuni 

rispondenti

Tasso di risposta

(Comuni 

rispondenti/coinvo

lti)

Grandi Comuni 

Sistan

301 292 97,0%

Altri Comuni 

Sistan

2.725 2.601 95,4%

Comuni non 

Sistan

4.573 3.371 73,7%

Totale 7.599 6.264 82,4%

Grandi Comuni Sistan: comuni

capoluogo, facenti parte del SISTAN e

con ampiezza demografica >30 mila

abitanti;

Altri Comuni Sistan: comuni non

capoluogo, facenti parte del SISTAN e

con ampiezza demografica <30 mila

abitanti;

Comuni non Sistan: Comuni non

facenti parte del SISTAN.



Principali risultati: la tipologia del personale impiegato nelle 

rilevazioni

Nonostante la variabilità legata alla dimensione dell’Amministrazione, la maggior parte dei 

Comuni dichiara di aver utilizzato prevalentemente personale interno:

• nel 37,4% si è trattato di dipendenti che hanno operato durante l’orario di lavoro 

• nel 41,0% di personale dell’Ente impiegato al di fuori dell’orario di lavoro 

Il 29,9% dei Comuni dichiara di aver fatto ricorso anche a personale esterno reclutato dalla 

stessa Amministrazione, percentuale che sale al 38,9% nei Comuni di maggiori dimensioni. 

Molto raro il ricorso a risorse fornite da altre Amministrazioni (1,8%) e/o da società private 

(0,5%). 



Il reclutamento del personale per il ruolo di rilevatore

I Comuni che hanno scelto di reclutare personale esterno nel ruolo di rilevatore hanno fatto ricorso
nella quasi totalità a forme contrattuali di tipo occasionale: nell’81,5% a contratti di Prestazione
Occasionale (anche tramite PrestO), al 9,1% a lavoro autonomo, con o senza PI e altre forme di
lavoro flessibile.
La scelta di tali tipologie contrattuali è indipendente dalla dimensione del Comune.

Per il reclutamento dei rilevatori, i Comuni si sono avvalsi di diversi canali pur se, nella

maggior parte dei casi, hanno preferito effettuare una ricognizione sul personale interno

all’Amministrazione (65,1%) o ricorrere a bandi ad hoc, gare e avvisi pubblici (22,8%).

Altre vie seguite sono state il ricorso a rilevatori già coinvolti in altre occasioni (15,8%)

o, laddove disponibile, la selezione a partire da un elenco o lista qualificata gestita dal

Comune stesso (8,8%).



Gli scenari sul territorio: valutazione del CATI diffuso

Su base nazionale, 

la percentuale dei 

favorevoli e dei 

contrari si 

equivalgono: 

rispettivamente il 

25,4% e il 23,9% 
(38,7% non sa)

La possibilità di 
impiegare anche la 
tecnica telefonica 
per le rilevazioni 
statistiche è valutata 
più favorevolmente 
nei grandi centri.



La tecnica CATI diffusa: motivazioni della valutazione positiva

Quesito a risposta multipla



La tecnica CATI diffusa: motivazioni della valutazione negativa

Quesito a risposta multipla



Alcune esperienze CATI già avviate sul territorio

Comune di Bologna

 Si avvale di un accordo con il Centro Demoscopico Metropolitano, struttura afferente

all’Area Metropolitana di Bologna, con cui effettua rilevazioni sul proprio territorio;

 In virtù di tale accordo, può disporre di un Contact Center attrezzato con postazioni CATI

situato nella città di Bologna.

Comune di Ferrara

 Non dispone di una struttura logistica da utilizzare come Contact Center: ogni intervistatore

lavora presso il proprio domicilio con mezzi propri.

Comune di Firenze

 Dispone di un Contact Center all’interno dei locali comunali con circa 30 postazioni CATI;

 Svolge indagini per proprio conto o per conto di altri Enti limitrofi con i quali conclude degli

accordi o convenzioni.



Database

Schedulator

e
Cache

CAWI CATICAPI

I/O continuo

Attinge e scrive 

in tempo reale Simula una cache 

«locale»

Aggiornamento in tempo reale

Sincronizza 

periodicamente

quando agiscono 

come CAWI
CATI-WEB

Situazione attuale e schema evolutivo della piattaforma

traduzione

Istat centrale

UUTT Istat

Comuni

Altri enti



I rilevatori

Selezione dei rilevatori

Criticità:

o Requisiti minimi e selezione dei rilevatori

o Esclusione dal bando per i dipendenti comunali con esperienze lavorative presso gli uffici demografici/elettorali 

e comprovata esperienza in materia di rilevazioni statistiche che non erano in possesso del diploma di scuola 

media superiore di secondo grado o titolo di studio equipollente (requisito minimo richiesto)

o La mancata conoscenza del campione in tempi utili ha reso difficile individuare il numero giusto di rilevatori da 

selezionare

Soluzioni proposte:

o Ripensare ai requisiti minimi e valutare se renderli titoli preferenziali

o Anticipare la trasmissione dei campioni ai Comuni



Le prospettive - 1

Suggerimenti generali per edizioni future:

o Coinvolgere maggiormente i Comuni nella fase precedente l’avvio della 

rilevazione per individuare soluzioni più efficienti dal punto di vista 

organizzativo

o Immaginare soluzioni differenziate e dedicate per i Grandi Comuni rispetto a 

tutti gli altri (es. differenziare i piani di spedizione fra Grandi Comuni e tutti gli 

altri)

o Consegnare i tablet prima della formazione

o Prevedere quantità maggiori di materiale da stampare

o Ripensare i contributi



Le prospettive - 2

Contributi

Criticità:

• basso compenso massimo raggiungibile dai 

rilevatori

• scarsa attrattività della posizione 

• elevati tassi di abbandono e turn-over 

Soluzioni proposte:

• Riconsiderare la struttura dei contributi

• Valorizzare il crescente uso del web

• Ripensare la dimensione della rete

• Ottimizzare il rapporto tra dimensione e 

compensi per intervista

• Valutare correttamente il grande sforzo 

organizzativo dei Comuni

• Bilanciare diversamente il rapporto tra 

contributi fissi e contributi variabili
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